
LE TRASFORMAZIONI DEL MERCATO DEL LAVORO, DEL DIRITTO 
DEL LAVORO E DELLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DALLO 
STATUTO DEI LAVORATORI AI GIORNI NOSTRI 
 

a) La riscossa del’69 e il contratto dei metalmeccanici 
b) Il diritto allo studio come simbolo del riscatto collettivo 
c) Lo Statuto dei lavoratori: l’astensione del Pci 
d)  L’impatto delle lotte operaie sulla società italiana 
e) La legislazione lavorista degli anni Settanta 
f) Il Nuovo diritto di famiglia, la riforma della sanità e quella della 

psichiatria, la legge sul divorzio e la vittoria nel referendum 
abrogativo 

g) Consigli di fabbrica e consigli di zona 
h)  Nasce la Flm 
i) Le ragioni internazionali della controffensiva del capitale 
j) Le ragioni nazionali della sconfitta 
k) Lo stragismo nero 
l) Il cedimento sindacale: la Fiat e la scala mobile  
m) La “debacle” del 31 luglio ’92. Il nuovo modello di relazioni 

industriali: la concertazione 
n)  Come cambiano, progressivamente, il mercato del lavoro,, il 

modello contrattuale, il sistema di protezione sociale: dal 
“Pacchetto Treu”, alla “Legge 30”, alla “Legge Fornero” 

o) Il mantra della flessibilità: il libero mercato delle braccia 
p)  La fabbrica si scompone come un caleidoscopio: 40 fattispecie di 

contratti collettivi (collaborazioni coordinate e continuative, 
lavoro a chiamata, condiviso, in somministrazione, occasionale, 
intermittente, a progetto, associazione in partecipazione) 

q)  Le partite Iva e l’imbroglio delle cooperative 
r) Il governo Berlusconi e la deroga in pejus al ccnl 
s)  I sindacati “complici”: a rottura con Cisl e Uil 
t)  La progressiva manomissione del Welfare e del regime 

pensionistico 
u) Il governo Monti e l’attacco all’articolo 18 
v) Matteo Renzi e la “soluzione finale” del diritto del lavoro: “libero 

padrone in libera impresa” 
w)  L’imbroglio del “Jobs act” 



x) Il governo “Giallo-verde”: “quota 100”, “reddito di cittadinanza” e 
“Flat tax”. 
 
 

 


